
MIMI» UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oepedalh 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatabenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

PC cde •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoieggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza redlo 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Storie mistiche 
e amorose 
di poeti persiani 
• i Brevi racconti persia
ni, regia e Interpretazione di 
Reza Kcradman. Musica di Lui
gi Cinque. Luci di Ugo Vignola. 
Adattamento in italiano di Ste
llo Fiorenza. Allo zarb (tambu
ro) Mohsscn Kassiro Salar. 
Teatro In Trastevere (fino al 1° 
aprile). • • • 

La tradizione dei cantastorie 
persiani risale al II sec. a.C. An
cora oggi nei callo iraniani, du
rante le fiere o in particolari ri
correnze, gli eredi di una prati
ca un tempo diffusa narrano 
ira suoni, canti e danze le sto
rie dei cicli epici o mistico-reli
giosi. Reza Kcradman. inter
pretando racconti e versi dei 
più noti autori persiani dei scc. 
XII o XIII, si e ispirato nella mi
mica e nella ritualità orale alle 
cerimonie popolari dei villaggi 
del Kurdistan e delle zone limi
trofe. 

Dal passi di danza alla com
posta gestualità, (ino all'impo
stazione vocale con cui si 
sciolgono complessi giochi di 
parole in uniformi modulazio
ni ritmiche, Kcradman lega al
la metodicità del canto l'abilità 
comunicativa del dicitore e tra
smettitore di miti. La traduzio

ne In italiano (e impensabile 
rendere II tessuto fonematico e 
ritmico dell'originale e le sue 
molteplici valenze allusive) ha 
permesso ad orecchie occi
dentali di percepire la trama 
dei racconti, I motivi allegorici 
a volte percorsi da una sottile 
vena umoristica. Le inesaurìbi
li risorse espressive e I preziosi
smi linguistici del parsi posso
no essere tutt'al più Intuiti. 

Conseguente al ruolo prima
rio affidato alla poesia nella 
cultura mediorientale con un 
ascolto e una diflusione presso 
ogni strato sociale fin da epo
che antichissime, è la capacità 
di far presa sul pubblico me
diante tecniche raffinate di tra
smissione orale. Nella Persia 
post-islamica fiori un vasto 
movimento poetico che In par
te si riallacciava, pur avendo la 
religione dei conquistatori 
estirpato le radici autoctone, a 
un anteriore pensiero Iranico. I 
racconti messi in scena da Kc
radman sono opera dei mag
giori artefici di quel rinasci
mento artistico (da Aitar Fari-
doddin a Rumi Gialadoddin a 
OmarKhayyam). 

O Marco Caporali 

«Melodramma», 
una telenovela 
all'italiana 

'• AOQCO 9AVIOLI 7~~r~ 

Melodramma 
di Mario Mcarelli, regia di 
Claudio Frosi, scena e costu
mi di Mario Mearelli. Interpre
ti: Laura Cianoli, Elisabetta De 
Palo, Maria Grazia Repetto, 
Massimo Palazzini. Teatro 
Spaziouno, fino al 29 marzo. 

MI Due sorelle, entrambe 
Cantanti liriche, La prima. An
gelica, ha toccato il culmine 
(e il termine, come vedremo) 
d'una gloriosa carriera. La se
conda, Irene, sfortunata e 
complessata, da tempo è pre
da dell'alcool e d'una ossessi
va smania sessuale. Invisibile 
ma incombente, la presenza 
d'una madre vecchia e molto 

' malandata, già mediocre attri-
' ce durante il regime fascista. 
, Ma, nel passato e nella me

moria familiare, si trova di 
' peggio: un padre deportato e 

scomparso in Germania nel 
'44. uno zio (fratello della ma
dre) gerarca repubblichino, 

' delatore del cognato, e, nel 
perìodo postbellico, specula
tore d'assalto; un cugino. 

1 Emanuele, tragicamente mor
to, dopo aver messo a repcn-

' taglio la propria vocazione 
(musicialeanch'essa) perso-

' stenere quella di Angelica. La 
.' quale, avendo consacrato al 
, lavoro e al successo l'Intera 
sua vita, disdegnando senti-

Da questa sera al Vittoria uno spettacolo di Dino Sarti 

Còle Porter alla bolognese 
•*• «lo sono un'Invenzione di 
me stesso. Dino Sarti non c'e
ra, e non c'era nessun bolo
gnese, dai tempi di Gino Cervi, 
che avesse avuto il coraggio e 
il senso dell'avventura di tra
sferire fuori dalla città il dialet
to». Per tutto questo Dino Sarti 
a Bologna 6 quasi un'Istituzio
ne. Uno strano miscuglio di 
grinta ed ironia, cultura popo
lare e fumosità da night club, 
cosmpolitismo e provinciali
smo, che va in scena da questa 
sera a domenica, al teatro Vit
toria, in un recital di canzoni e 
cabaret dal toni biografici. Ti
tolo: O si <? bolognesi o si sa 
l'inglese. Lui non ha problemi, 
ha entrambi i requisiti. 

a racconti come è nato II 
personaggio Dino Sarti. 

Viene fuori da molte carriere. 
Per esempio quella non riusci
ta del metalmeccanico. L'ho 
lasciata per cominciare a can
tare, all'inizio nelle balere di 
provincia, che sono un'ottima 
palestra perche ti fanno cono
scere la gente, e raccontare la 
mia città, Bologna, con 1 porti
ci, I blassanot, cioè I nottam
buli, quelli che incontri di not
te e che sono 1 tipi più straordi
nari, gente un po' bevuta, un 

ALBA SOLARO 

po' strana e triste, che ha vo
glia di confidarsi, di parlare, di 
liberarsi di qualcosa. Poi dalla 
provincia, da un pubblico con 
le mani callose, di operai e 
amanti del ballo, sono passato 
ai night, dall'aranciata al whis-
kcy. 

Con che genere di reperto
rio si presentava? 

Frank Slnatra per ballare, per 
la musica d'ascolto Invece ho 
amato molto I francesi, Henri 
Salvador, Brel, Becaud, Azna-
vour, che era famosissimo a 
Teheran quando ci sono stato, 
intomo al '67. Ho vissuto an
che a Beirut, che allora era una 
splendida città, piena di fran
cesi che andavano a trascorre-

Dino Sarti 
martedì al 
Teatro Vittoria; 
sotto, 
Elisabetta 
De Palo in 
«Melodramma» 

menti e naturali appetiti, ha 
consumato poi un raro se non 
unico rapporto Intensamente 
erotico con un giovane efebo, 
che le ha trasmesso un assai 
brutto morbo (causa determi
nante dell'annunciato ritiro 
dalle scene). A completare il 
quadro essenziale, ecco 
un'infermiera capace e devo
ta, ma reduce da un'esperien
za carceraria, conseguente a 
una pratica di eutanasia, ap
plicata nella persona dell'a
mato marito. 

Ce n'è abbastanza (o an
che troppo) per una teleno
vela all'Italiana. Ma l'autore 
Mario Mearelli (vincitore con 
Melodramma del Premio «An
ticoli Corrado» 1988) punta 
invece dichiaratamente, a co
minciare dal titolo e dall'iden
tità dei personaggi principali, 
su un «genere» più nostro e 
antico, procedendo lungo tale 
strada sino in fondo. Giacché 
questa storia tutta «sopra le ri
ghe» sarà destinata a subli
marsi in un'opera In musica, 
col non disinteressato contri
buto d'un amico e collega del 
defunto Emanuele, suo colla
boratore in un progetto che 
adesso è solo da ultimare e da 
proporre al pubblico. Ma, sta
volta, il ruolo della protagoni
sta toccherà alla reietta Irene, 
mentre fra le due sorelle si ri-

' stabilirà un legame, insieme, 

artistico e affettivo. 
Non può negarsi un tratto di 

originalità, e di «nazionalità», 
al testo di Mearelli (ma la fi
gura di Irene, ad esempio, 
lampeggia di richiami a certe 
desolate eroine di Tennessee 
Williams). La vicenda, sovraf
follata di elementi, tiene co
munque desta l'attenzione 
del pubblico. La maggiore in
sidia è nel linguaggio prescel
to, nel rischioso gioco di 
scambio e ricambio tra realtà 
e finzione, che esso pretende. 
L'impegno degli attori (in evi
denza Laura Glanoli ed Elisa
betta De Palo) e grosso (altre 
voci intervengono nelle brevi 
parti cantate), la regia scru
polosa quanto possibile, l'al
lestimento scenico etficace 
nella sua semplicità. 

Rassegna di teatro per studenti 
da domani in programma all'Argot 

• i Una rassegna di teatro, 
per studenti di scuole mater
ne ed elementari, è di scena 
al «Teatro Argot» (Via Natale 
del Grande, 27) da domani 
all'otto aprile. Per i piccoli 
spettatori la stagione 1990 
propone quattro rappresen
tazioni di quattro diverse 
compagnie: L'ombra che 
danza di Valentina Arcuri, Si 
fa per ridere del Teatro Abra-
xa, In viaggio per Panama 
del Teatro Potlach e Fiorile-
gium de La grande opera. 

L'ombra che danza che 
apre il cartellone (e rimane 

in scena fino a domenica 
18) ha per protagonisti due 
bambini e le loro ombre, la 
musica e la danza. La Arcuri 
che guida il gioco crea sug
gestioni, storie diverse e 
coinvolge il pubblico facen
dolo salire a turno sul palco
scenico. La sala del teatrino 
è di 60 posti, ma per questo 
spettacolo di animazione 
l'ingresso è limitatato a 25 
bambini. 

Orario: dal lunedi al ve
nerdì mattinate per le scuo
le. Sabato e domenica alle 
ore 16.30. Biglietto lire 6.000. 

re il wee-kend. finché nel '69 
non ho deciso di chiudere an
che questa carriera accettando 
un incarico da persona «nor
male», presso una casa editri
ce. Ho chiuso a Tripoli, giusto 
il giorno in cui Gheddafi prese 
il potere. All'hotel Waddan, 
che significa «cervo del deser
to», mentre io cantavo Stran-
gers In the night lui organizzava 
la sua rivoluzione incruenta. 
La mattina mi sono svegliato 
con I marinai che perlustrava
no le strade. 

Cosa l'ha fatta decidere a 
tornare a cantare? 

Dopo due anni di serena vita 
da impiegato, nel 72 ho inciso 
un album con le versioni in 
dialetto di canzoni del Nove
cento ed altre scritte da me e 
Corrado Castellari, fra cui Tan
go imbezcll. Col dialetto ho 
scoperto la mia anima, si è ri
velata la mia personalità, ed 
ho continuato a scrivere e can
tare proponendomi nello spa
zio del teatro-cabaret. 

Cosa pensa del fatto che U 
dialetto stia scomparendo?. 

lo dico che senza il dialetto 
non si può vivere. Chi non è 
passato attraverso il dialetto 

non saprà esprimersi neanche 
in italiano. Guarda Enzo Biagi, 
lui è uno che pensa in dialetto 
e parla in italiano, lo vedi da 
come scrive, non è mai ripetiti
vo. Una volta ha dato una defi
nizione molta bella delle mie 
canzoni, per lui «hanno il sa
pore del pane all'olio», non il 
pane comune, insomma. 

Qualche anticipazione dello 
spettacolo di stasera? 

Aprirò con Night and Day, can
tata in italiano. Se Cole Porterò 
d'accordo, dico, io propongo 
di non vederci giorno e notte, è 
eccessivo, vediamoci il giove
dì! Poi S.Carlino, Viale Ceccari-
ni a Riccione. I uecchl di Brel, 
una poesia di Tonino Guerra. 
Domanda, e alcune mie can
zoni nuove, Una camera singo
la e la storia di Irene, che so
gnava un colpo di vita, va a Ve
nezia, sbarca all'Hotel Danieli, 
beve, mangia e va in gondola, 
ma II giorno dopo 11 medico le 
ordina di rimanere a letto e ri
posarsi. Il conto dell'albergo 
va alle stelle, lei chiusa in ca
mera distribuisce mance ai ca
merieri, finché, dopo aver pa
gato con la carta di credito, «se 
ne toma delusa nella Bassa Pa
dania chiedendole scusa». 

La splendida voce 
di Betty Carter 
oggi al Big Marna 

LUCA CICLI 

•*• Ancora un appuntamen
to da non perdere questa sera 
al Big Marna: la grande vocalist 
Betty Carter, una delle ultime 
voci autorevoli del bebop, si 
esibirà nel primo del due con
certi romani, accompagnata 
da una formazione di tulto ri
spetto, con Marc Cary al plano. 
Taurus Dorsey Kinch al con
trabbasso e Gregory Hutchln-
son alla batteria. Sessantanni, 
una voce ancora forte e mobi
lissima, consapevole del pro
pri mezzi, divertente, urbana. 
bluesy, versatile e molto esube
rante, tatvolte esplosiva, Betty 
ha però, quando vuole, anche 
un timbro asciutto, essenziale, 
privo di orpelli e fuori da ogni 
abbellimento artificiale. 

Lei stessa anni addietro ha 
dichiarato: -Io so dire molte 
cose sui cantanti jazz, soprat
tutto perché c'è un grande sen
timento che mi anima quando 
parlo di questa musica. Ma 
quanti artisti sono veramente 
In grado di fare di più? Per can
tare veramente bisogna lavo
rarci sopra moltissimo; biso
gna vivere costantemente as
sieme ai musicisti, conoscere 
la teorìa musicale e l'armonia 
e per quanto mi concerne cre
do di essere un po' come "l'ul
timo dei Mohlcani". Cantare 
jazz non dà sostanzialmente 
nessun profitto e se il tuo canto 
diventa "commerciale" smette 
di colpo di essere jazz». 

Betty Carter è sulla scena da 

quarant'anni; celebre (anche 
se ormai lontano negli anni) il 
suo ingresso nell'orchestra del 
famoso vlbralonisla Lionel 
Hampton. Insomma, una car
riera musicale ricca di mo
menti felici, di incontri impor
tanti - alcuni decisivi - e di un 
rigore professionale tale da 
renderla una grande, incontra
stata maestra di quello splen
dido e suggestivo «strumento» 
di espressione chiamato voce. 

Altri fatti di musica: oggi e 
domani al Caffé Latino è di 
scena il trio della vocalist Jo
sette Martial. La curiosità del 
gruppo sta nella scelta del re
pertorio, con pezzi che vanno 
dalla btack music del Tropici, 
al blues parigino, fino ai brani 
originali della cantante che 
proviene dalle Guadalupe. Il 
trio comprende il pianista Ar
turo Vallante e il contrabbassi
sta Gianluca Taddei. 

Continua intanto alla Casa 
dello studente di via de Lollis 
la rassegna «Percorsi in musi
ca»: domani è la volta del quar
tetto composto da Marco Batti-
stelli (chitarra), Massimo Bai-
listelli (batteria), Giona Maz-
zamati (voce) e Pino Telll 
(basso). Martedì musica della 
tradizione irlandese con il »Kay 
McCarty Ensemble». Mercoledì 
é la volta del Laboratorio degli 
allievi della Scuola di Villa Gor
diani diretto da Errico De Fa-
britiis. Tutti I concerti alle ore 
18. 

Quello che s'innamora sempre dell'impiegata sbagliata 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli ul
timi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

•NRICO CALUAN 

•*• È difficilmente riconosci
bile a prima vista, mimetizza a 
mestiere le proprie ansie e i 
propri goccioloni di amore che 
gli imperlano anche le borse 
sotto gli occhi. Si aggira per gli 
androni della quinta circoscri
zione. Non guarda negli occhi 
nessuno. Ha occhi solo per le 
labbra di quella. Quella 0 una 
Impiegata della quinta. Di 
aspetto armonioso anche se 

minuto muove continuamente 
le labbra. Labbra carnose e an
che un tantino di questi tempi 
tagliuzzate. Le nuove a volte 
senza conlare 1 denti che pos
siede. Lascia agli altri i sospiri 
per la dentatura e l'inventario 
di se stessa. Veste con garbo 
cose etichettate e ai piedi por
ta guanti di cuoio affilatissimi 
che finiscono a punta soprae
levandosi dal terreno per altri 

sei centimetri. Non possiede 
occhi compassionevoli, ma ro
tondi che tiene bassi e li alza 
solo per guardare al di là dal 
vetro. 

Quello, a lungo andare lo si 
riconosce per una malcelata 
fissila impaurita e perché pen
sa sonoramente. Il tintinnio dei 
pensieri e dei dialoghi che fa 
Ira sé e sé s'odono perché di
ventano suono di spinetta. 
Non di rado quello piange 
amare lacrime di tristezza. 
Quello non vede l'ora di parte
cipare ai bandi di concorso. 
Cosi può aspettare il suo turno 
e poter vedere l'impiegata, 
quella che ama segretamente. 
Oltre a questi segni particolari, 
a furia di tentare di conferire 
con quella, gli si sta deviando 
la spina dorsale. 

Che sofferenza la costrizio
ne di comunicare da sotto la 

vaschetta alla fine del vetro 
spesso e insonorizzato. Lui le 
parla e lei non senle. Lei muo
ve le labbra e lui non sente. Un 
dialogo senza line. E poi al suo 
turno di richiesta certificati si 
interrompe il computer. C'è 
anche questa Cribbio che sof
ferenza, almeno si capissero. 
Lui pende totalmente dalle sue 
labbra. «Forse ha capito che 
l'amo, E forse mi ama anche 
lei. Forse sono corrisposto». 

Sari vero? A volte quando le 
parla dalla vaschetta girevole 
come nel conclave, aspetta un 
loro bambino, un loro frutto 
dell'amore' «E se fosse indiffe
rente a me». Pensieri che si 
sentono suonare nella mente 
di quello. Pensieri datali torse, 
ma sensazionali. -E se mi 
amasse veramente e se volesse 
dirmi qualcosa, ma non può 
fra tutta questa gente'». 

Dio che dolore di schiena. È 
l'amore che fa soffrire. Quello 
prende tutto per prove d'amo
re. «Ella vuole tutto da me. Tulli 
i sacrifici di questo mondo. Ma 
alla fine cederà. Lo sento». 
Senza sbuflare a volte quella 
gli volta le spalle e ruota su se 
stessa meravigliosamente, ma 
si sente che gli parla. Lo si ca
pisce dalle ganasce che artico
lano la nuca e che fa su e giù. 

•Sarebbe pure ora che la se
guissi. Ma se poi le sono indif
ferente. Tentare, tentare, e an
cora tentare. Speriamo non 
abbia la macchina. Le auto
mobili sono dannose alle cavi
glie e le frizioni si bruciano fa
cilmente. Ah sarebbe bello 
che rimanesse in panne ed io 
correre a tirarla d'Impaccio». 

Il 200e9 e il 163 sono sem
pre stracolmi. Pensava che tor
se non sarebbe stalo un male 

almeno per questa volta. 
Avrebbe superato zainetti e 
sporte e timberland e truppe 
camosciale e le si sarebbe pa
rato dinanzi e avrebbe final
mente saputo cosa le diceva 
da dietro l'antiproiettile spec
chiato doppio. Le avrebbe det
to -ho capilo benissimo che mi 
ama». 

«Quanti certificati mai avuti, 
quante marche e marchette 
per comperare il mio amore. 
Ma non potevo dinanzi a tutti. 
E le avrebbe finalmente dato 
del tu; quella confidenza amo
rosa che coronerebbe il sogno 
d'amore di entrambi». Ma co
me avrà fatto ad arrivare sino 
alla porta d'uscita. Fendendo 
tutto e (ulti finalmente le si pa
rò dinanzi ma solo per sentire 
la sola voce che diceva: «Ano! 
e sempre pieno stautobusse... 
efalemescegne». 

Mentre camminava quella si 
aggiustava la persona e spu
tando la gomma se ne rimise 
un'altra in bocca tirandosi i ca
pelli fuori dal collo del cappot
to. E si senti distintamente che 
non erano prolferte d'amore, 
ma trangugiamentl di saliva e 
incarcate di denti sulle strisce 
gommate marca brooklyn. 
Delle quali ne ha confezioni 
regalo nella capiente borsetta. 
E le spalline del cappotto pro
tette dalle protesi di gomma
piuma che la costringono a fa
re sempre lo stesso gesto, e 
quel sincerarsi se non ha perso 
quello che possiede dietro fra 
le posterga di una rotondità 
più unica che rara saranno al
tri segnali d'amore? Quella, 
quando npartl il 200c9, scop
piettando dalle labbra sputò la 
gomma da masticare quasi 
contro i vetri cosparsi di gemiti 
di quello. 

I APPUNTAMENTI I 
Elogio dal giudici scritto da un avvocato. Il volume di Piero 

Calamandrei (Introduzione di Paolo Baule) viene presen
tato martedì, ore 17, presso la Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42. Intervengono Nilde lotti, Virginio Ro
gnoni e Stefano Rodotà. 

Coop soci Unita. U i Sezione Alborone. In collaborazione con 
l'Associazione italiana aquilonisti organizza la - 1 * gior
nata dell'aquilone». L'appuntamento 0 per domenica 8 
aprile al Parco della Carfarella. Le Iscrizioni sono aperta 
presso la Sezione Alberone, ora 18-20. tal. 78.66.8S4 (ter
mine ultimo di presentazione venerdì 23 marzo). 

Il debito del Terzo mondo tra sviluppo e crisi economica. Se
minarlo autogestito presso la Facoltà di Economia e Com
mercio (Via del Castro Lauranzlano 9). Martedì, ore 9.30, 
Aula 6/c si discuta di -Crisi debitoria e politiche economi
che del Pvs- con Marco Saladini («7 nani»), Fabrizio di 
Mauro (Ufficio studi Banca d'Italia) e Giacomo Barbieri 
(responsabile ufficio Internazionale Fiom). 

Ignaclo Valdo*. La mostra del pittore cileno sarà Inaugurata 
martedì, ora 18.30, nella sede dell'Istituto Italo-Latino 
Americano (piazza Marconi 26, Eur). 

Claudio Fioretti. Il bravo pittore e scultore romano espone 
molte sue opera nelle sale di palazzo Valentin* (Via IV no
vembre). La mostra (ore 9.30-13/16-19) rimarrà aparta fi
no al 16 marzo. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Tema di un ciclo di 
letture organizzato dal Centro «Gino Germani» a dalla 
Luiss. Martedì, ore 18, presso la sedo di viale Pola 12, 
Juan Linz Interviene su -L'eredita del fascismo e la rico
struzione della democrazia nell'Europa occidentale», 

Ars Nova. L'Associazione chitarrlstica organizza per doma
ni, ore 21. al Teatro San Genaslo (Via Podgora 1, vicino a 
viale Mazzini) un concerto di Luigi Puddu, con musiche di 
Giuliani, Sor e Mertz. 

Coop ( o d Unità. Martedì, ore 18. nei locali di via Elisabetta 
Canori Mora n. 3. assemblea del soci della Seziona di Tor-
respaecata. 

Vida Mlraflorl occupata. Domani, ora 21. facoltà di Lingue a 
Filosofia (Via Carlo Fea 2), teatro con -Cadono parola-. 
scritto a Interpretato da Donatella Dal Greco. 

•Anitra selvaggia». Il Maestro Yang Guo Shun insegna una 
forma di -chi kung» composta da armoniosi ed efficaci 
movimenti nello spazio. Un primo incontro-seminario dal 
27 al 31 marzo presso il Cid, Via S. Francesco di Salea 14. 
Informazioni al 58.19.444. 

La Sodala Aperta. Corso di psicologia presso II Centro cultu
rale di via Tlburtlna Antica 15/19. Mercoledì, ora 18, Mar
co Traversi interviene su «Psicologia di comunità e pro
mozione della salute». 

Martedì letterari. Al Teatro Eliseo (Via Nazionale), ore 16 di 
martedì, Vittorio Sermoni! Interviene su «Cria teatro e la 
Commedia di Dante?-. 

Facoltà Valdese. Continuano gli Incontri dal seminarlo su - I l 
protestantesimo In Europa Ieri e oggi- diretto da Giorgio 
Glrardet. Martedì, ore 18-20, presso la sede di via Pietro 
Cossa n. 40, il tema a «Alla origini del protestantesimo: 
Lutero e gli anabattisti». 

Hugo Wolt und seine Lleder. Il volume di Erik Werba vlena 
presentato - in occasione del 13° anniversario della na
scita del compositore austriaco - martedì, ore 19, nella 
Sala degli Incontri culturali de La Nuova Italia Editrice 
(Viale Carso 46). Segue concerto di Erik Battaglia (piano-
torte) e Karln Trlpp (mezzosoprano). 

• MOSTRE! 
Identificazione di un Caravaggio. L'Informatica al servizio di 

ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala di Santa Pe
tronilla. Ore 9-13. martedì e sabato anche 17-20, chiuso lu
nedi. Oggi ultimo giorno. 

Natura Mirabilia. Opera dipinta da Glanplstone. Complesso 
monumentala di San Michele a Ripa (Via San Michela 22). 
Ore 9.30-13 e 15.30-19. sabato 9.30-13. domenica chiuso. 
Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea dal Sarto a Chagall. Accade
mia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri dell'art* 
ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta fiorenti
na. Ora 10-13 e 15-19, Fino al 15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 o '900 Barche, vele, pesca, sale 
e società. Musoo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10, Ore 9-14. testini 9-13. Fino al 30 giugno, 

Il Tastacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. Lo
cale della «Vitellara-, Campo Boario (ex Mattatolo). Ore 
17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 marzo. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pe

roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, via 
Caldarini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsl 25 (San Lo
renzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS-ApostoJI, 
piazza SS. Apostoli 52. 8an Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagllamento 77. Druld's, via San Marti
no al Monti 28. Etaven Pub, via Marc'Aurelio 11. Birraria 
Glanlcolo, via Mameli 26. 

! FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo

na centro): 1922 (Salarlo-Nomentano): 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nottur
ne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Clchl. 12 Lat-
tanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Gallarla Tasta Sta
zione Termini (tino ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Euro
pa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Naziona
le 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Paridi: via Bertolonl. 5. 
Pletralata: via Tlburtlna. 437. Rioni: via XX Settembre. 47; 
via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. Prenestt-
no-Centoeelle: via della Robinie, 81; via Collatlna. 112. 
Pranestlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Cinaclrtà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297; vlaTuscolana, 1258. 

• P ICCOLA C R O N A C A H H s H B a V B f l H M I 
Nuovo segretario. Il compagno Francesco Fraticelli è stato 

rieletto all'unanimità segretario della Seziona Pel di Pia
no Romano. 

Culla. E nato Andrea: ne danno notizia allegramente I bisnon
ni Eleonora e Francesco Fortino. Al felicissimi genitori 
Sabrina Crlstinl e Qennarino Nocerino e al giovanissimi 
nonni Carla a Silvio tantissimi auguri dal compagni dalla 
Seziona Pel di Ardea e dell'Unita. 

6ezlone Pel La Ruatlea. Oggi, ora 10-12,1 compagni della Se
zione assiemo ai consiglieri eletti Lucio Conte e Dante 
Coccia si Incontrano con I cittadini nella piazza centrala 
per discutere dal problemi del quartiere. 

'iiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiìiiioiiiiiiiiiimiiiiiii l'Unità 
Domenica 

11 marzo 1990 


